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LA MONTAGNA : IDEE E RISORSE

Convegno conclusivo del programma ‘ANIMONT’ di animazione economica

Reg. UE 2081/93, Docup Regione Toscana ob. 5b, misura 3.7 Animazione Economica

Opinioni e aspettative degli imprenditori

delle aree montane delle province di Prato e Pistoia

Prima bozza di analisi dei risultati dell’inchiesta

Condotta nel quadro del programma ANIMONT



GLI OBIETTIVI DELL’INCHIESTA

Il problema del progressivo deterioramento dell’ambiente socio-economico delle aree montane è fra quelli maggiormente all’attenzione sia della Commissione Europea che degli Stati e delle Regioni comunitarie.

Il fenomeno, pur avendo ovunque caratteristiche di fondo comuni (invecchiamento della popolazione, perdita di posti di lavoro nel settore manifatturiero, differenziale negativo dal punto di vista dei servizi, problemi di equilibrio ecologico, ecc….), non ha la stessa evoluzione in tutte le aree.

Quanto sia importante lo dimostra l’impegno concreto in favore di misure di sostegno allo sviluppo: Docup obiettivo 5b (e dal 2000 obiettivo 2), grandi programmi come il Leader, alcune leggi nazionali e regionali, ecc…, che però non eliminano la necessità di approfondire la conoscenza dei problemi legati alla specificità di queste aree e di trovare strumenti efficaci di informazione e di dialogo soprattutto con gli Imprenditori attuali e potenziali. 

ANIMONT è stato un tentativo in tal senso, e pur avendo ottenuto un certo numero di contatti, ha confermato la difficoltà oggettiva di coinvolgimento di un tessuto economico caratterizzato da dimensioni aziendali minime, nelle quali l’Imprenditore è spesso troppo impegnato per trovare il tempo di aggiornare la propria professionalità.

Constatazione questa che ritroviamo un po’ in tutte le analisi recenti   
. 

E’ dunque necessario creare occasioni di scambio e di approfondimento diverse, non tradizionali, soprattutto per definire l’atteggiamento e le aspettative degli imprenditori di fronte all’evoluzione dei mercati .

L’inchiesta realizzata si poneva proprio l’obiettivo di ottenere informazioni sullo stato delle imprese operanti nell’area considerata, ma anche e soprattutto sulle opinioni degli imprenditori in merito ad alcuni aspetti della loro attività.   

LA REALTA’ SOCIO ECONOMICA DELL’AREA

L’area presa in considerazione è strettamente legata, geograficamente ed economicamente, all’asse metropolitano Firenze-Pistoia, che rappresenta una delle maggiori concentrazioni urbane ed industriali del nostro Paese. Presenta però caratteristiche morfologiche marcatamente montane, con insediamenti situati sino a oltre i 1000  metri di altitudine. 

Pur costituendo un territorio unico, l’area è divisa in bacini nettamente distinti, corrispondenti a vallate nel cui fondo corre la viabilità principale. La conformazione è proprio caratterizzata dalle quote piuttosto basse (sotto i 500 metri) riscontrabili anche a distanze sensibili dalla pianura, in particolare nel versante pratese. Questo ha favorito l’espansione nelle vallate di insediamenti ed attività produttive.

(Per qualche ulteriore informazione e una cartografia di massima si rimanda alla breve nota contenuta negli Allegati e redatta dalla IPOGEA di Pistoia).

L’area pratese e quella pistoiese hanno superficie e popolazione di diversa entità, e, soprattutto, gravitano su distretti economici diversi e hanno sviluppato modelli socio-economici piuttosto differenziati. 

Le diversità sono immediatamente percepibili confrontando la composizione numerica del tessuto aziendale.
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Se la situazione viene esaminata dal punto di vista della occupazione emergono elementi significativi: lo scarso peso delle attività agricole dal punto di vista occupazionale, per esempio; il peso delle attività manifatturiere, in particolare nell’area pratese, ecc….
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Anche assumendo come parametro il numero delle Ditte, appare evidente il peso notevole del settore manifatturiero nei comuni pratesi, che fanno parte a tutti gli effetti del distretto tessile.  Infatti se disaggreghiamo il settore manifatturiero per  classi di attività il peso delle imprese tessili appare ancora più nettamente.
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Il sistema economico pratese appare dunque molto più dipendente dal territorio di riferimento di quanto non lo sia quello pistoiese.

Complessivamente i dati numerici assunti come riferimento per la composizione del campione sono i seguenti:

Imprese presenti nel 1998

 (Fonte:  CCIAA Pistoia e Prato)


ABETONE
CUTIGLIANO
PITEGLIO
S.MARCELLO
SAMBUCA
PISTOIA
CANTAGALLO
VERNIO
pRATO
TOTALE

Agricoltura


17
42
32
62
17
170
42
35
77
247

Manifatturiero


2
10
20
80
11
123
109
123
232
355

Pubbl. esercizi,

turismo
42
34
13
56
13
158
16
21
37
195

Altro commercio e servizi
5
10
4
38
9
66
12
22
31
97

Edilizia, impiantistica
14
34
36
75
21
180
28
68
96
276


80


130
105
311
71
697
207
269
476
1173

Fonte: Regione Toscana
IL CAMPIONE


Il campione utilizzato è composto da 121 imprese, estratte in modo casuale dalle 1173 imprese censite nelle liste fornite dalle Camere di Commercio di Pistoia e Prato.

Le interviste, prevalentemente telefoniche, sono state realizzate in base a un questionario a risposte ‘chiuse’, per rendere più facilmente confrontabili le risposte.

La composizione del campione, con le necessarie approssimazioni, è proporzionale al numero delle imprese rilevate per Comune e per settore di attività.

La ripartizione per Comune è risultata la seguente:

Interviste per Comune

comune 


n. contatti

ABETONE
8

CANTAGALLO
21

CUTIGLIANO
13

PITEGLIO
8

SAMBUCA
7

SAN MARCELLO
35

VERNIO
29

TOTALE
121




Per necessità di semplificazione, vista la dimensione limitata del campione, i settori merceologici sono stati raggruppati nelle seguenti categorie:

1. Aziende agricole e forestali, allevamenti, produzione alimentare

2. Aziende manifatturiere

3. Pubblici esercizi, attività ricettive, attività collegate al turismo

4. Commercio e servizi

5. Edilizia, impiantistica .

Anche se la scarsa numerosità del campione rischia di rendere poco significative alcune cifre, si è ritenuto di presentare i risultati dell’inchiesta in forma percentuale per renderli più facilmente comprensibili e confrontabili.

LE IMPRESE

La maggioranza degli intervistati è costituita dagli stessi titolari delle imprese (86/120), seguiti da dipendenti (23) e familiari dei titolari (8). 

Le donne rappresentano il 40% degli intervistati. L’età media è di 43 anni.

Anche se consideriamo i soli titolari d’impresa l’età media non cambia, ma cala la rappresentanza femminile che si attesta al 34%.

Se consideriamo separatamente le due aree provinciali non si nota una differenziazione statisticamente significativa.
Dal punto di vista della natura giuridica il campione è risultato composto come segue:

Natura giuridica delle imprese intervistate

Tipo
Pistoia
Prato



Soc. di persone
33,3
32,7

Soc. di capitale
8,7
12,2

Impresa individuale
56,5
55,1

Cooperativa
1,4
0

Prevalgono dunque ampiamente le imprese individuali e le società di persone, mentre le società di capitale risultano poco diffuse.

Le imprese contattate sono risultate essere nate per il 33% prima del 1970, per il 23% fra il 70 e il 79, per il 27% fra l’80 e l’89, e per il 19% negli anni successivi. 

Un confronto fra le due realtà provinciali dà il seguente esito:

Periodo di creazione delle imprese intervistate


Pistoia
Prato



Nate prima del 1970
33,3
32,6

Nate fra il 70 e il 79
25,8
18,6

Nate fra l’80 e l’89
27,3
25,6

Nate dopo l’89
13,6
23,3

L’età media delle aziende pistoiesi è dunque leggermente maggiore (26 anni contro 22), mentre l’area pratese sembra dimostrare un maggiore dinamismo nel periodo più recente.

Alcune domande tendevano ad appurare se le aziende intervistate avevano mantenuto la stessa gestione, o gestioni diverse nel corso degli anni. Anche da questo punto di vista le aziende delle due province segnalano una diversità: il 45% delle aziende pistoiesi ha cambiato gestione almeno una volta nel corso degli anni, contro solo il 27,5% delle aziende pratesi.

Una annotazione sulla disponibilità degli intervistati: i rifiuti a rispondere a una specifica domanda sono stati molto limitati .

L’ATTIVITA’

Una prima domanda intendeva individuare l’area di mercato delle aziende; il risultato delle due province appare non omogeneo:

Composizione della clientela dal punto di vista geografico

Clientela
locale
Provinciale
Regionale
Nazionale
Estera



Tutti
39,9
21,98
23,58
11,43
2,94

Pistoia
37,4
13,8
32,7
13,7
2,2

Prato
43,8
33,9
9,9
8,3
4,2








Questo è abbastanza ovvio, se pensiamo alla diversa composizione del campione dal punto di vista del tipo di attività.

Possiamo però verificare quanto accade se confrontiamo solo i dati delle sole aziende manifatturiere:

Composizione della clientela dal punto di vista geografico

(sole aziende manifatturiere)
Clientela
locale
Provinciale
Regionale
Nazionale
estera








Pistoia
21,8
16,1
42,5
19,6
0,0

Prato
27,5
50,4
8,1
7,1
6,9








Agli intervistati è stato poi chiesto di indicare se nel corso dei precedenti 5-10 anni nella loro azienda erano avvenute importanti variazioni, e successivamente se altre variazioni erano previste nei futuri 5-10 anni. Il numero delle risposte a questa domanda è stato particolarmente basso, raggiungendo a malapena il 25% nell’area pistoiese.

Emerge dunque un quadro piuttosto statico, con imprese che non sembrano coinvolte in processi di innovazione.

Variazioni nei precedenti 5-10 anni


Tutti
Pistoia
Prato

% delle risposte 

25
16






Creazione di nuovi tipi di prodotto
26,9
22,2
37,5

Apertura di un nuovo settore di attività
15,4
16,7
12,5

Potenziamento in modo significativo della capacità ricettiva
15,4
16,7
12,5

Cessazione di un ramo di attività  
11,5
11,1
12,5

Passaggio da produttore a rivenditore
3,8
5,6
-

Da imp. autonoma a subfornitrice
- 
-
-

Da imp. subfornitrice a autonoma
-
-
-

Altro
26,9
27,8
25,0






Ma quali sono i motivi del successo o dell’insuccesso dell’impresa? Gli intervistati potevano indicare tre elementi fra quelli proposti; la somma delle tre risposte fornisce il seguente quadro:

Motivi di successo dell’impresa


Tutti
Pistoia
Prato

risposte: 96%




Qualità del prodotto/servizio
85,3
88,6
80,0

Prezzo competitivo
48,3
47,1
48,9

Vicinanza al Cliente
28,4
25,7
31,1

Riferimento alle tradizioni
13,8
21,4
2,2

Immagine/pubblicità/promozione
4,3
5,7
2,2

Contenuto tecnologico
19,8
15,7
26,7

Presenza di turisti
5,2
7,1
2,2

Abilità commerciale
6,0
5,7
6,7

Altro
5,2
7,1
2,2






Siamo dunque di fronte a imprese che nella quasi totalità sono soddisfatte della qualità del loro lavoro, che ritengono il motivo principale del loro successo. Il prezzo è comunque considerato determinante da quasi il 50% degli intervistati.

Un peso minore sembra assegnato alla vicinanza geografica con il cliente.

Infine se il contenuto tecnologico è indicato quale fattore di successo da quasi il 30% dei pratesi e dal 15% dei Pistoiesi, questi ultimi citano il riferimento alle tradizioni nel 21% dei casi, contro un 2% dei pratesi.

Anche se prendiamo in considerazione le sole aziende manifatturiere il peso della qualità del prodotto rimane all’85%, mentre il contenuto tecnologico sale comprensibilmente al 50%. 

Sui motivi di insuccesso, cioè su cosa frena o danneggia l’attività dell’impresa l’accordo sembra maggiore: circa l’80% degli intervistati indica problemi legati alla mobilità e alla distanza dai centri urbani principali. I costi di produzione elevati vengono in terza posizione, con una enfasi maggiore nell’area pratese (32%) rispetto a quella pistoiese (18%),  e sono seguiti dall’eccessiva stagionalità.

Motivi di insuccesso dell’impresa


Tutti
Pistoia
Prato

Risposte:90%




Difficoltà negli spostamenti (viabilità, ferrovie, ecc…)
78,9
80,6
75,6

Distanza dalle città
60,6
64,2
56,1

Costi di produzione
23,9
17,9
31,7

Eccessiva stagionalità
22,9
22,4
24,4

Riduzione dei flussi turistici
13,8
20,9
2,4

Carenze nei servizi pubblici (Poste, metano, uffici pubblici, eccc….)
5,5
7,5
0,0

Dipendenza da un unico tipo di prodotto
0,9
1,5
0,0

Mancato aggiornamento tecnologico
0,0
0,0
0,0

Altro
7,4
7,5
7,3

La riduzione dei flussi turistici è un problema sentito solo nell’area pistoiese, così come le carenze dei servizi pubblici .

Le risposte delle sole aziende manifatturiere vedono invece crescere sensibilmente il peso dei costi di produzione (dal 24 al 40%), mentre il fattore ‘distanza dalla città’ scende al 18%.

Abbiamo già nell’introduzione richiamato la difficoltà di circolazione delle informazioni, e la limitata disponibilità delle imprese di fronte all’innovazione; i dati ottenuti in merito al numero delle imprese che hanno avuto esperienze di formazione professionale sembra invece contraddire questa visione. Infatti quasi la metà delle imprese pistoiesi hanno risposto positivamente.

Anche dal punto di vista del livello di soddisfazione maturato rispetto all’esperienza formativa i dati sono positivi.

Partecipazione ad iniziative di formazione


Tutti
Pistoia
Prato

 Risposte: 96%




Aziende coinvolte in iniziative di formazione
45
33
12


37,%
45,7%
24,5%






n. delle risposte
41
29
11

Aziende soddisfatte dell’esperienza
35
24
11


85,4%
82,8%
100%

Anche l’interesse verso iniziative di aggiornamento e informazione appare alto,  e l’argomento preferito appare legato alle più recenti normative nel campo della sicurezza, seguito dalle opportunità di sostegno dei programmi europei. Anche qui le aziende pistoiesi appaiono maggiormente interessate di quelle pratesi.

Interesse per iniziative di aggiornamento e informazione


Tutti
Pistoia
Prato

 Risposte: 90%




Aziende interessate a iniziative di aggiornamento
61
38
23


55,9
57,6
24,5






Argomenti ritenuti più interessanti




Normative di sicurezza, qualità, ecc…
80,3
81,6
77,8

Programmi europei di sostegno alle Pmi
72,7
73,7
74,1

Aspetti di innovazione tecnologica nel proprio settore
27,3
28,9
22,2

Marketing, ricerche di mercato, tecniche di vendita,…..
22,7
36,8
3,7

Tecniche di gestione e organizzazione dell’impresa
10,6
10,5
11,1

Analisi di bilancio
3,0
2,6
3,7

Una riflessione a parte merita la scelta degli argomenti: al primo posto troviamo la necessità di rispondere a un obbligo normativo; segue la ricerca di un beneficio finanziario. Molto distanziati appaiono due temi tradizionali: l’innovazione tecnica e le tecniche di vendita.

Scarsamente valutati due aspetti invece fondamentali in questa fase in cui l’efficienza della organizzazione, l’eliminazione degli sprechi e il controllo dei flussi economici appaiono determinanti: le tecniche di management e l’analisi di bilancio.

Per quanto riguarda gli interventi di sostegno, ben il 22% degli intervistati dichiara di averne goduto, anche se fra questi solo il 30% li ritiene indispensabili. 

Utilizzazione di contributi comunitari allo sviluppo


Tutti
Pistoia
Prato

 Risposte: 92,6 %




Aziende che hanno ricevuto contributi
24
14
10


21,6%
21,2
22,7






Valutazione dell’utilità del contributo









Indispensabile
32,0



Utile
64,0



Positivo, ma non importante
4,0



Troppo complesso da gestire
0,0








Il dato è interessante, specialmente se teniamo conto che l’esperienza indica come in genere beneficino di tali provvidenze più le aziende ben avviate che quelle nascenti o in difficoltà.

IL RAPPORTO COL TERRITORIO

Per le sue caratteristiche l’inchiesta non poteva non approfondire il tema del rapporto con un territorio fortemente caratterizzato come quello montano.

La motivazione della scelta di localizzazione dell’impresa può fornire informazioni utili per una eventuale azione di promozione territoriale.

 Motivo della localizzazione dell’impresa (%) 


Tutti
Pistoia
Prato

 Risposte: 97%






Residenza dell’imprenditore
76,5
76,5
76,6

Limitato affollamento rispetto alle aree della pianura
22,2
20,6
23,4

Disponibilità di aree edificabili
6,0
10,3
0,0

Vicinanza a fattori produttivi essenziali (subfornitori, risorse umane,…) 
4,3
4,4
2,1

Disponibilità di servizi e/o infrastrutture
3,4
1,5
6,4

Disponibilità di immobili adeguati già esistenti
2,6
4,4
0,0

Basso costo del terreno
2,6
1,5
4,3

materie prime, ecc….)
1,7
1,5
2,1

  Altro
0,7
1,5
0,0

Siamo dunque di fronte in larghissima prevalenza a aziende ‘autoctone’, nate cioè da operatori già residenti in montagna, ma emergono anche alcuni altri fattori interessanti. 

Ma qual è il livello di soddisfazione degli Imprenditori rispetto alla scelta compiuta? L’argomento è stato affrontato da punti di vista diversi: si è cercato di ottenere un giudizio sugli eventuali svantaggi della localizzazione, ma si è anche chiesto di esprimere più semplicemente se, alla luce della esperienza maturata, la scelta di localizzazione sarebbe oggi la stessa.  Significativa appare la contrazione del numero delle risposte ottenute alla prima delle due domande.

Svantaggi percepiti della localizzazione (%)


Tutti
Pistoia
Prato

risposte: 82%






Scomodità per raggiungere i servizi situati in città
78,8
73,8
87,9

Aggravio di costi per i trasporti
66,7
69,2
60,6

Difficoltà nelle comunicazioni telefoniche e telematiche
5,1
7,7
0,0

Difficile identificazione della zona da parte dei clienti esteri
5,1
6,2
3,0

Troppi vincoli di tutela ambientale
4,0
4,6
3,0

Difficoltà nel servizio postale
0,0
0,0
0,0

Altro
3.0
4,6
0,0






Disponibilità a ripetere la scelta


Pistoia
Prato



Risposte: 94%





SI
45,5
64,4

NO
47,0
28,9

Indifferente
7,6
6,7

Può destare sorpresa il fatto che non esista una sostanziale diversità di opinione fra le imprese manifatturiere e le altre; le prime infatti hanno dichiarato la disponibilità a ripetere la localizzazione nel 53% delle risposte complessive. 

Una domanda particolare ha infine richiesto di indicare quali sono, secondo l’Intervistato, “gli enti, le organizzazioni o le persone che possono influenzare maggiormente il futuro della Sua impresa”. Anche da questo punto di vista gli atteggiamenti appaiono sostanzialmente diversificati fra le due aree.

Se in entrambe i casi il peso degli Enti Pubblici (compresi gli Enti Locali in generale) è alto, appare netto nell’area pistoiese il legame con i Comuni. Nell’area pratese invece su tutti prevalgono le associazioni di categoria (29,73% delle risposte), che nel pistoiese invece non raggiungono il 10% delle citazioni.

Coerente nelle due aree il peso concesso alla Regione (un po’ meno del 10% delle risposte), sostanzialmente equivalente a quello delle province. 

La Comunità Montana di Vernio sembra invece più presente die quella di San Marcello (rispettivamente 8 e 4 % delle risposte), mentre invece l’Azienda di Promozione Turistica ottiene un bel 12% nel pistoiese e non viene mai ricordata nell’area pratese. Quest’ultimo dato appare comunque giustificabile per il diverso rilievo che hanno nelle due zone le attività turistiche. 

Al contrario la Camera di Commercio di Prato ottiene un 5,4%, contro l’1% della sua omologa di Pistoia.

Infine merita di essere ricordata l’ANAS, che il 2,67% degli intervistati pistoiesi cita fra gli enti che possono determinare il futuro della loro azienda, a riprova della rilevanza che i problemi della viabilità mantengono in quell’area.

CHI ‘CONTA’

(% sulle tre risposte concesse)


PRATO
PISTOIA

n. risposte )
57%
70%





COMUNE
10,81
29,33

ENTI LOCALI/ENTI PUBBLICI
18,92
12,00

APT
0,00
12,00

PROVINCIA
8,11
10,67

ASS.CAT
29,73
9,33

REGIONE
8,11
9,33

COM.MON
8,11
4,00

GOVERNO/STATO
2,70
2,67

ANAS
0,00
2,67

CCIAA
5,41
1,33

   ALTRI
8,1
6.66





Per avere una ulteriore indicazione sugli atteggiamenti psicologici prevalenti, nel questionario sottoposto agli intervistati è stata inserita una domanda specifica che richiedeva un confronto con la situazione del versante appenninico emiliano.

Le risposte dimostrano  convinzioni prevalenti sensibilmente diverse fra le due aree;  infatti gli intervistati pratesi le ritengono meno fortunate, o al massimo nella stessa situazione, mentre i pistoiesi sembrano quasi unanimi nel definirle più fortunate:   

Confronto con il versante emiliano


Pistoia
Prato



% delle risposte: 


84,5
71,4

Le imprese emiliane sono più fortunate
71,67
34,3

Sono meno fortunate
3,33
25,7

Nessuna differenza
25,00
40,0

Gli intervistati avevano la possibilità, su questo tema, di aggiungere i propri commenti, che hanno costituito un ulteriore interessante terreno di riflessione.

Si è avvalso di questa opportunità solo il 16% degli intervistati pratesi, contro il 66% dei pistoiesi; questi ultimi hanno indicato come fattore di maggior ‘fortuna’ degli emiliani una maggiore attenzione da parte degli enti locali (nel 40% dei casi), 

una maggiore professionalità degli stessi imprenditori e una migliore viabilità (entrambe con un 20% di citazioni). Il riconoscimento di un miglior livello manageriale rappresenta anche la motivazione più citata nell’area pratese.

IL FUTURO

Quali sono i programmi futuri delle imprese intervistate? L’inchiesta, per le sue stesse caratteristiche, non si poneva l’obiettivo di analizzare nel dettaglio le imprese contattate, ma solo di raccoglierne le sensazioni e gli atteggiamenti.  Le risposte alle domande sul futuro devono quindi essere considerate non solo alla lettera, ma come sintomo dell’atteggiamento complessivo dell’Imprenditore, della sua fiducia e delle sue aspettative.

Variazioni previste nei futuri 5-10 anni


Tutti
Pistoia
Prato

% risposte
29








Cessazione della attività 
40,0
31,6
53,3

Creazione di nuovi tipi di prodotto
31,4
31,6
33,3

Potenziamento in modo significativo della capacità ricettiva
8,6
15,8
0,0

Da imp. Subfornitrice a autonoma
5,7
0,0
6,7

Trasferimento dell’impresa in altra area
2,9
5,3
0,0

Passaggio da produttore a rivenditore
0,0
0,0
0,0

Da imp. Autonoma a subfornitrice
0,0
0,0
0,0

Altro:
11,4
15,8
6,7



L’atteggiamento dell’Imprenditore è naturalmente anche condizionato da fattori ‘ambientali’, esterni cioè alla sua impresa, ma in grado di determinarne il successo o l’insuccesso. Su questi fattori può esercitarsi il sostegno pubblico, perché essi compongono inevitabilmente il ‘sistema’ economico locale.

Elementi condizionanti per il futuro (%)


Tutti
Pistoia
Prato

n. delle risposte


105



Disponibilità di manodopera preparata
54,3
53,1
56,1

Disponibilità di credito a basso costo
47,6
51,6
41,5

Costo del lavoro
45,7
40,6
53,7

Apertura di nuovi mercati
21,0
21,9
19,5

Aumento dei consumi
17,1
21,9
9,8

Andamento del cambio della lira
1,0
1,6
0,0

Aumento delle esportazioni
1,0
0,0
2,4

altro
1,0
0,0
2,4






CONCLUSIONI
L’inchiesta, per le sue dimensioni e per gli obiettivi che si era proposta, non poteva fornire indicazioni progettuali: apre però alcuni spiragli sui quali potrebbe essere utile effettuare approfondimenti, e offre spunti di riflessione.

La caratteristica più rilevante, comune alle due aree, è sicuramente la forte presenza di un tessuto manifatturiero che fornisce un irrinunciabile contributo agli assetti economici ed occupazionali. 

Emerge però una sensibile diversità fra le due aree considerate: l’area pratese appartiene a tutti gli effetti al distretto industriale tessile, dal quale dipendono quasi esclusivamente le sue attività manifatturiere che rappresentano oltre il 60% dell’intera occupazione. Tale condizione non si ripropone nell’area pistoiese, nella quale il manifatturiero ha un peso più limitato, e all’interno di questo il settore prevalente, la meccanica, non ha comunque le dimensioni relative raggiunte dal tessile nell’altra zona.
Complessivamente possiamo dire che l’area pratese appare più ‘vicina’ e permeabile di quella pistoiese, che oggettivamente presenta condizioni geo-morfologiche diverse e problemi di viabilità sensibilmente maggiori.

La conferma a questa diversità viene anche dai dati demografici che a fronte di una contrazione nell’area pistoiese vedono una crescita percentualmente quasi speculare nel settore pratese.

Elementi di omogeneità sono invece la dimensione minima delle imprese, che in entrambe le aree supera a malapena i due addetti anche se con leggere differenziazioni settoriali, e la origine prevalentemente locale di quasi tutti gli imprenditori, che risulta dalle motivazioni di localizzazione delle imprese, a dimostrazione di una limitata capacità di attrarre investimenti da zone diverse.

Da sottolineare che anche dal punto di vista della clientela siamo di fronte a circuiti estremamente ristretti; pur appartenendo ad aree in cui l’export costituisce quota sensibile del mercato, la clientela extra-regionale  rappresenta complessivamente meno del 20% del totale del fatturato, anche nel settore manifatturiero. E’ dunque legittimo pensare a una prevalenza di aziende di subfornitura operanti per conto di committenti locali.

Questo può costituire un elemento frenante della dinamica economico locale, dato che frequentemente le attività di subfornitura sono prive di una autonoma capacità progettuale e non hanno sviluppato al loro interno una funzione di contatto col mercato; non sono dunque in grado di realizzare iniziative innovative che si possono rendere necessarie per adeguarsi a mutamenti strutturali del mercato.

Il ruolo dell’associazionismo consortile, dei centri servizi e delle associazioni di categoria può in questo caso divenire essenziale, fornendo dall’esterno servizi e professionalità che la singola impresa non può procurarsi autonomamente nel campo del marketing e della ricerca di nuovi mercati, della progettazione, dei

controlli di qualità, dello stesso reperimento di fonti finanziarie coerenti con le problematiche aziendali.

Dal punto di vista delle prospettive di rilancio, abbiamo già detto che in entrambi i casi il peso del settore manifatturiero è determinante sui livelli occupazionali, ma il settore tessile, pur con alti e bassi, presenta tuttora una situazione complessiva assai migliore di quello meccanico, che con le recenti notizie di smobilitazione della SEDI di Campo Tizzoro rischia di colpire duramente la montagna pistoiese. Il patrimonio di professionalità e il tessuto delle imprese dell’indotto rappresentano un patrimonio da difendere, e per il quale è ormai indispensabile individuare nuove forme di aggregazione e nuove linee di prodotto.

Entrambe le aree presentano interessanti opportunità di sviluppo sul piano turistico: quella pistoiese ha già una consolidata tradizione in questo settore, e si tratta di rivitalizzare un settore che da diversi anni presenta elementi di crisi non tanto sul piano delle presenze quanto su quello del dinamismo imprenditoriale e della capacità di creazione di nuovi posti di lavoro. Poco presenti sembrano le forme più nuove di accoglienza: agriturismo, turismo collegato ad attività sportive, ecc….; anche il turismo gastronomico è una potenzialità da esplorare.

Da questo punto di vista importante appare la definizione di alcuni target di clientela su cui concentrare la promozione dell’area e sulle cui specifiche esigenze programmare interventi tesi a recuperare spazi di mercato.

La viabilità sembra costituire un problema principalmente per l’area pistoiese e presenta aspetti di non facile soluzione, considerando che un intervento risolutivo non potrebbe che avere pesanti ripercussioni sull’ambiente. Rimane invece da esplorare la possibilità di alternative tese ad alleggerire il traffico pesante sulla viabilità attuale, come l’attivazione di una navetta merci sulla tratta Pracchia-Pistoia, già proposta dal CII in sede di definizione del PAL per l’area Leader Pistoia-Prato.

Altre ipotesi, meno avveniristiche di quanto possa sembrare, sono relative alla attivazione di alcune eli-superfici che potrebbero consentire collegamenti estremamente veloci (e non eccessivamente costosi) con i due principali aeroporti regionali.

Poco presente appare anche attualmente una prospettiva di valorizzazione delle aree montane dal punto di vista della qualità della vita, come alternativa alla  crescente insofferenza per la condizioni di vita della aree urbane della pianura (anche se la disponibilità di oltre il 50% degli intervistati a ripetere la scelta di localizzazione nonostante le difficoltà è significativa di una coscienza di tale vantaggio).  Si tratta in questo caso di non vedere la montagna come dormitorio per i pendolari o come sede di una seconda casa per le vacanze, ma di valorizzare la possibilità di collocarvi attività meno vincolate alla contiguità con le aree industriali, meno condizionate dalla viabilità, ecc….  L’attuale sviluppo della telematica, la diffusione delle reti di collegamento, la sicurezza e la qualità raggiunta dalla trasmissione dati è infatti compatibile con il decentramento di attività di progettazione, di editing, di creazione di software, ecc…. che dipenderebbero soltanto da una buona qualità delle reti telefoniche e della energia.

In conclusione possiamo dire che anche dalle interviste realizzate la montagna appare una risorsa importante, e solo parzialmente utilizzata, per l’economia complessiva dell’area metropolitana. E’ però necessario ripensare al suo sviluppo in termini innovativi, considerandone le caratteristiche come elementi di diversità da valorizzare, e non da annullare con una progressiva espansione indiscriminata del modello industriale della pianura, e operando con una progettazione che non costituisca la sommatoria di interventi settoriali, ma faccia riferimento a un modello di sviluppo coerente e condiviso da tutti i soggetti coinvolti. 

ALLEGATI

Alcune informazioni sull’area ob. 5b Pistoia-Prato

L’ “Area Obiettivo 5b” occupa una porzione dell’Appennino Tosco - Emiliano rivolta principalmente sul versante tirrenico, ma comprendente anche una porzione minoritaria appartenente al versante adriatico; il territorio si estende sui bacini dei Torrenti Lima, Ombrone e Bisenzio, oltre a interessare il segmento superiore del bacino del Reno e una parte (zona Sud-Ovest dell’area) tributaria del bacino del Padule di Fucecchio, attraverso i Torrenti Pescia e Nievole.

Il crinale appenninico coincide con il confine fra Toscana ed Emilia (Provincie di Pistoia, Prato, Bologna e Modena) solo parzialmente; come evidenziato dalla carta della morfologia e dell’idrografia, la fascia più elevata della catena piega verso Sud nella zona centrale, fino a trovarsi pochi chilometri a Nord della città di Pistoia (Le Piastre – Il Signorino – Acquerino).

Le valli principali si spingono fino a brevissima distanza a ridosso del crinale principale ed hanno un andamento prevalentemente in senso Nord – Sud. I fondovalle si trovano a quote piuttosto basse anche a rilevanti distanze dallo sbocco in pianura dei corsi d’acqua come accade, ad esempio, in zone come Vernio (sul Bisenzio), La Lima (sul torrente omonimo) o le Valli del Pescia e del Reno, con valori altimetrici per un lungo tratto dell’asta fluviale inferiori ai 500 metri.

Quote inferiori ai 500 metri si riscontrano anche nella fascia, piuttosto ristretta, che raccorda l’area più elevata con le due pianure sottostanti (zone di Prato – Pistoia e di Montecatini – Pescia), come anche nel tratto di raccordo con il Montalbano presso Serravalle Pistoiese.

La parte più estesa dell’area si trova compresa fra le isoipse dei 500 e dei 1000 metri, con fasce discontinue di territorio poste a quote più alte sia in corrispondenza dello spartiacque principale Tirreno - Adriatico che di alcuni crinali minori.

Le massime elevazioni si registrano comunque nell’estremità Nord - Ovest della Provincia di Pistoia, nei Comuni di Abetone e Cutigliano (alte Valli della Lima e del Sestaione) con quote poco inferiori ai 2000 metri per l’Alpe Tre Potenze, il Libro Aperto o il Corno alle Scale.


Gli assi viari principali sono costituiti dalle strade transappenniniche realizzate in epoca granducale (XVIII secolo e prima metà del XIX) che superano la catena mettendo in comunicazione i versanti tirrenico e adriatico.


In particolare, per la porzione pistoiese saranno da citare i seguenti percorsi:


- S. S. n° 12 “dell’Abetone e del Brennero”, che da Pisa e Lucca risalendo la Val di Lima supera la catena appenninica al Passo dell’Abetone ed entra in Emilia attraversando la zona del Frignano fino a raggiungere Modena.


 - S. S. n° 66 “Pistoiese” che da Firenze e Pistoia sale rapidamente fino alle Piastre percorrendo un tratto della Valle del Reno e superando nuovamente lo spartiacque fino a raggiungere la già citata Statale dell’Abetone alla Lima.


Queste due strade assicurano il collegamento fra Pistoia e le località più importanti della Montagna Pistoiese (Comuni di San Marcello, Abetone, Cutigliano ed area montana del Comune di Pistoia).


- S. S. 64 “Porrettana” che da Pistoia sale rapidamente fino al crinale appenninico al Passo della Collina e serve il territorio comunale di Sambuca Pistoiese, entrando poi in Emilia e seguendo il Reno fino a Bologna.

Altri importanti assi stradali interessanti la Montagna Pistoiese sono la S. S. 632 che costeggia il Reno collegando le già citate “Pistoiese” e Porrettana”, e la S. S. 633 che da Montecatini attraverso i territori di Marliana e Piteglio si unisce alla direttrice che raggiunge l’Abetone.

La Montagna Pratese, che corrisponde a un territorio molto meno esteso di quello pistoiese appartenente ai due Comuni di Vernio e Cantagallo, ha il suo unico asse stradale nella S. S. 325 “Val Bisenzio e Val di Setta”, che collega le città di Prato e Bologna risalendo il Bisenzio e superando l’Appennino attraverso la sella di Montepiano. 

Data la configurazione orografica dei due comprensori, lo sviluppo della rete stradale è avvenuto seguendo l’andamento delle valli principali, arrivando quindi a stabilire i collegamenti con le città di Prato e Pistoia, ma facendo mancare assi di congiunzione fra le diverse vallate.  Le due porzioni dell’ “Area Obiettivo 5b” sono perciò scollegate fra loro, ed è quindi possibile spostarsi fra la zona pistoiese e pratese soltanto raggiungendo la pianura e le città capoluogo. 

I collegamenti ferroviari, per quanto riguarda il territorio della Montagna Pistoiese, sono assicurati dalla linea “Porrettana” Pistoia – Bologna, in particolare la stazione di Pracchia è facilmente raggiungibile dalla quasi totalità del territorio (S. Marcello, Cutigliano, Abetone, Pistoia zona montana). I due Comuni della zona pratese sono serviti dalla linea Prato – Bologna attraverso la stazione di Vernio.  
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� Vedi a questo proposito: ‘Analisi degli effetti delle politiche di sostegno agli investimenti delle PMI’, M.Grassi e R. Elefante, IRPET, novembre 1996; in particolare pag. 70, punto c): “… quanto al giudizio sull’efficacia dello strumento finanziario in esame possiamo affermare che, di fatto, le aziende che lo hanno attivato sono imprese ben patrimonializzate e che comunque avrebbero realizzato gli investimenti.”
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		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		15		36		31		16		56		154		38		35		73		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		5		17		21		11		104		158		119		147		266		D. manifatturiero

		F. costruzioni		13		36		34		21		77		181		30		60		90		F. costruzioni

		G. commercio		31		53		40		21		188		333		70		90		160		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		38		37		15		12		55		157		7		27		34		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		6		3		2		7		20		38		10		14		24		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		1		1		1		0		19		22				7		7		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.		15		6		4		2		28		55		9		12		21		K.
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		ADDETTI 1.1.98

		comuni

		settore

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		15		52		19		20		59		165		16

		D. manifatturiero		13		53		103		52		742		963		787
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				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

				%		%				VA		VA

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		9.95				154		73

		D. manifatturiero		13.64		36.24				158		266

		F. costruzioni		15.63		12.26				181		90

		G. commercio		28.76		21.80				333		160

		H. alberghi e ristoranti		13.56		4.63				157		34

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		3.27				38		24

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		0.95				22		7

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		4.75		2.86				55		21

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		4.77				60		35

										1158		710

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

				%		%				VA		VA

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		9.95				154		73

		D. manifatturiero		13.64		36.24				158		266

		F. costruzioni		15.63		12.26				181		90

		G. commercio		28.76		21.80				333		160

		H. alberghi e ristoranti		13.56		4.63				157		34

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		3.27				38		24

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		0.95				22		7

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		4.75		2.86				55		21

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		4.77				60		35

										1158		710
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PRATO  %

Confronto del peso dei settori (% del n. di aziende)
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		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		D. manifatturiero

		F. costruzioni		F. costruzioni

		G. commercio		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali



PISTOIA % AZ

PISTOIA %ADD

Aziende e addetti per settore 
(composizione percentuale)

13.298791019

6.3805104408

13.6442141623

37.2389791183

15.6303972366
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28.7564766839

21.2683681361
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5.1813471503
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				PISTOIA						PISTOIA

				% AZ		%ADD				AZ		ADD

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		6.38				154		165

		D. manifatturiero		13.64		37.24				158		963

		F. costruzioni		15.63		11.52				181		298

		G. commercio		28.76		21.27				333		550

		H. alberghi e ristoranti		13.56		11.06				157		286

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		2.71				38		70

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		2.59				22		67

		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…		4.75		4.22				55		109

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		3.02				60		78

										1158		2586
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Foglio1

		IMPRESE  1.1.98

		comuni		ABETONE		CUTIGLIANO		PITEGLIO		SAMBUCA		SAN MARCELLO		PISTOIA		CANTAGALLO		VERNIO		PRATO

		settore

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		15		36		31		16		56		154		38		35		73		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		5		17		21		11		104		158		119		147		266		D. manifatturiero

		F. costruzioni		13		36		34		21		77		181		30		60		90		F. costruzioni

		G. commercio		31		53		40		21		188		333		70		90		160		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		38		37		15		12		55		157		7		27		34		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		6		3		2		7		20		38		10		14		24		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		1		1		1		0		19		22				7		7		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.		15		6		4		2		28		55		9		12		21		K.

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		8		8		4		2		38		60		9		26		35		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali

		ADDETTI 1.1.98

		comuni

		settore

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		15		52		19		20		59		165		1		34		35		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		13		53		103		52		742		963		820		182		1002		D. manifatturiero

		F. costruzioni		11		71		29		25		162		298		39		92		131		F. costruzioni

		G. commercio		53		81		50		33		333		550		78		170		248		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		78		69		22		17		100		286		10		44		54		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		19		3		2		8		38		70		8		11		19		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		4		6		2		4		51		67		0		12		12		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.		23		11		6		0		69		109		0		13		13		K.

		N. sanità e servizi sociali		0								89		89						0		N. sanità e servizi sociali

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		9		9		3		4		53		78		46		33		79		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali

		MANIFATTURIERO

		comuni		ABETONE		CUTIGLIANO		PITEGLIO		SAMBUCA		SAN MARCELLO		PISTOIA		CANTAGALLO		VERNIO		PRATO

		settore

		D. manifatturiero		5		17		21		11		104		158		119		147		266		D. manifatturiero

		alimentari		3		5		2		2		11		23		6		5		11		alimentari

		tessili		0		3		3		1		6		13		105		108		213		tessili

		confezioni		0		1		1		0		2		4		0		1		1		confezioni

		cuoio e calzature		0		0		0		0		0		0		0		1		1		cuoio e calzature

		legno		1		5		6		2		18		32		1		5		6		legno

		chimica		0		0		1		0		7		8		0		1		1		chimica

		gomma e plastica		0		0		0		0		1		1		0		1		1		gomma e plastica

		prodotti in metallo		1		1		6		5		44		57		3		1		4		prodotti in metallo

		macchine		0		2		0		0		5		7		2		7		9		macchine

		macchine elettriche		0		0		0		1		3		4		0		1		1		macchine elettriche

		telecomunicazioni		0		0		0		0		2		2		0		1		1		telecomunicazioni

		mobili		0		0		2		0		4		6		2		6		8		mobili

		riciclaggio		0		0		0		0		1		1		0		9		9		riciclaggio

				5		17		21		11		104				119		147

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

		alimentari		14.56		4.14				23		11

		tessili		8.23		80.08				13		213

		confezioni		2.53		0.38				4		1

		cuoio e calzature		0.00		0.38				0		1

		legno		20.25		2.26				32		6

		chimica		5.06		0.38				8		1

		gomma e plastica		0.63		0.38				1		1

		prodotti in metallo		36.08		1.50				57		4

		macchine		4.43		3.38				7		9

		macchine elettriche		2.53		0.38				4		1

		telecomunicazioni		1.27		0.38				2		1

		mobili		3.80		3.01				6		8

		riciclaggio		0.63		3.38				1		9

				100		100				158		266
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Foglio5

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero

		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni

		G. commercio		G. commercio		G. commercio		G. commercio		G. commercio		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali
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4.7495682211
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Foglio7

		addetti per settore

		comuni		PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

		settore

				PISTOIA		PRATO

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		6.17		2.20				165		35

		D. manifatturiero		36.00		62.90				963		1002

		F. costruzioni		11.14		8.22				298		131

		G. commercio		20.56		15.57				550		248

		H. alberghi e ristoranti		10.69		3.39				286		54

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		2.62		1.19				70		19

		J. Intermediaz. Finanziaria		2.50		0.75				67		12

		K. Immob., ricerca, noleggi, ecc….		4.07		0.82				109		13

		N. sanità e servizi sociali		3.33		0.00				89		0

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		2.92		4.96				78		79

				100.00		100.00				2675		1593
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PRATO
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Foglio2

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

				%		%				VA		VA

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		9.95				154		73

		D. manifatturiero		13.64		36.24				158		266

		F. costruzioni		15.63		12.26				181		90

		G. commercio		28.76		21.80				333		160

		H. alberghi e ristoranti		13.56		4.63				157		34

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		3.27				38		24

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		0.95				22		7

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		4.75		2.86				55		21

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		4.77				60		35

										1158		710

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

				%		%				VA		VA

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		9.95				154		73

		D. manifatturiero		13.64		36.24				158		266

		F. costruzioni		15.63		12.26				181		90

		G. commercio		28.76		21.80				333		160

		H. alberghi e ristoranti		13.56		4.63				157		34

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		3.27				38		24

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		0.95				22		7

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		4.75		2.86				55		21

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		4.77				60		35

										1158		710
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Confronto del peso dei settori (% del n. di aziende)
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		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		D. manifatturiero

		F. costruzioni		F. costruzioni

		G. commercio		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali



PISTOIA % AZ

PISTOIA %ADD

Aziende e addetti per settore 
(composizione percentuale)

13.298791019

6.3805104408

13.6442141623

37.2389791183

15.6303972366

11.5235885538

28.7564766839

21.2683681361
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4.215003867
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				PISTOIA						PISTOIA

				% AZ		%ADD				AZ		ADD

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		6.38				154		165

		D. manifatturiero		13.64		37.24				158		963

		F. costruzioni		15.63		11.52				181		298

		G. commercio		28.76		21.27				333		550

		H. alberghi e ristoranti		13.56		11.06				157		286

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		2.71				38		70

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		2.59				22		67

		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…		4.75		4.22				55		109

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		3.02				60		78

										1158		2586
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Foglio1

		IMPRESE  1.1.98

		comuni		ABETONE		CUTIGLIANO		PITEGLIO		SAMBUCA		SAN MARCELLO		PISTOIA		CANTAGALLO		VERNIO		PRATO

		settore

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		15		36		31		16		56		154		38		35		73		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		5		17		21		11		104		158		119		147		266		D. manifatturiero

		F. costruzioni		13		36		34		21		77		181		30		60		90		F. costruzioni

		G. commercio		31		53		40		21		188		333		70		90		160		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		38		37		15		12		55		157		7		27		34		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		6		3		2		7		20		38		10		14		24		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		1		1		1		0		19		22				7		7		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.		15		6		4		2		28		55		9		12		21		K.

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		8		8		4		2		38		60		9		26		35		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali

		ADDETTI 1.1.98

		comuni

		settore

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		15		52		19		20		59		165		16

		D. manifatturiero		13		53		103		52		742		963		787

		F. costruzioni		11		71		29		25		162		298		43

		G. commercio		53		81		50		33		333		550

		H. alberghi e ristoranti		78		69		22		17		100		286

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		19		3		2		8		38		70

		J. Intermediaz. Finanziaria		4		6		2		4		51		67

		K.		23		11		6		0		69		109

		N. sanità e servizi sociali		0								89		89

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		9		9		3		4		53		78

		MANIFTATURIERO

		comuni		ABETONE		CUTIGLIANO		PITEGLIO		SAMBUCA		SAN MARCELLO		PISTOIA		CANTAGALLO		VERNIO		PRATO

		settore

		D. manifatturiero		5		17		21		11		104		158		119		147		266		D. manifatturiero

		alimentari		3		5		2		2		11		23		6		5		11		alimentari

		tessili		0		3		3		1		6		13		105		108		213		tessili

		confezioni		0		1		1		0		2		4		0		1		1		confezioni

		cuoio e calzature		0		0		0		0		0		0		0		1		1		cuoio e calzature

		legno		1		5		6		2		18		32		1		5		6		legno

		chimica		0		0		1		0		7		8		0		1		1		chimica

		gomma e plastica		0		0		0		0		1		1		0		1		1		gomma e plastica

		prodotti in metallo		1		1		6		5		44		57		3		1		4		prodotti in metallo

		macchine		0		2		0		0		5		7		2		7		9		macchine

		macchine elettriche		0		0		0		1		3		4		0		1		1		macchine elettriche

		telecomunicazioni		0		0		0		0		2		2		0		1		1		telecomunicazioni

		mobili		0		0		2		0		4		6		2		6		8		mobili

		riciclaggio		0		0		0		0		1		1		0		9		9		riciclaggio

				5		17		21		11		104				119		147

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

		alimentari		14.56		4.14				23		11

		tessili		8.23		80.08				13		213

		confezioni		2.53		0.38				4		1

		cuoio e calzature		0.00		0.38				0		1

		legno		20.25		2.26				32		6

		chimica		5.06		0.38				8		1

		gomma e plastica		0.63		0.38				1		1

		prodotti in metallo		36.08		1.50				57		4

		macchine		4.43		3.38				7		9

		macchine elettriche		2.53		0.38				4		1

		telecomunicazioni		1.27		0.38				2		1

		mobili		3.80		3.01				6		8

		riciclaggio		0.63		3.38				1		9

				100		100				158		266
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legno
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macchine elettriche

telecomunicazioni

mobili

riciclaggio

Composizione settore manifatturiero 
(% per n. ditte)
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		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero		D. manifatturiero

		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni		F. costruzioni

		G. commercio		G. commercio		G. commercio		G. commercio		G. commercio		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali



PRATO  %

PISTOIA %

PRATO  %

PISTOIA %

PISTOIA %

PRATO  %

Confronto del peso dei settori
 (% del n. di aziende)

9.9455040872

13.298791019

9.9455040872

13.298791019

13.298791019

9.9455040872

36.2397820163

13.6442141623

36.2397820163

13.6442141623

13.6442141623

36.2397820163

12.2615803815

15.6303972366

12.2615803815

15.6303972366

15.6303972366

12.2615803815

21.7983651226

28.7564766839

21.7983651226

28.7564766839

28.7564766839

21.7983651226

4.6321525886

13.5578583765

4.6321525886

13.5578583765

13.5578583765

4.6321525886

3.2697547684

3.2815198618

3.2697547684

3.2815198618

3.2815198618

3.2697547684

0.9536784741

1.8998272884

0.9536784741

1.8998272884

1.8998272884

0.9536784741

2.8610354223

4.7495682211

2.8610354223

4.7495682211

4.7495682211

2.8610354223

4.7683923706

5.1813471503

4.7683923706

5.1813471503

5.1813471503

4.7683923706



Foglio2

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

				%		%				VA		VA

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		9.95				154		73

		D. manifatturiero		13.64		36.24				158		266

		F. costruzioni		15.63		12.26				181		90

		G. commercio		28.76		21.80				333		160

		H. alberghi e ristoranti		13.56		4.63				157		34

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		3.27				38		24

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		0.95				22		7

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		4.75		2.86				55		21

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		4.77				60		35

										1158		710

				PISTOIA		PRATO				PISTOIA		PRATO

				%		%				VA		VA

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		9.95				154		73

		D. manifatturiero		13.64		36.24				158		266

		F. costruzioni		15.63		12.26				181		90

		G. commercio		28.76		21.80				333		160

		H. alberghi e ristoranti		13.56		4.63				157		34

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		3.27				38		24

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		0.95				22		7

		K. Noleggi, informatica, immmob., ecc…		4.75		2.86				55		21

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		4.77				60		35

										1158		710
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		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		A. agricoltura, caccia e silvicoltura

		D. manifatturiero		D. manifatturiero

		F. costruzioni		F. costruzioni

		G. commercio		G. commercio

		H. alberghi e ristoranti		H. alberghi e ristoranti

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		I. trasporti, logistica e comunicaz.

		J. Intermediaz. Finanziaria		J. Intermediaz. Finanziaria

		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali



PISTOIA % AZ

PISTOIA %ADD

Aziende e addetti per settore 
(composizione percentuale)

13.298791019

6.3805104408

13.6442141623

37.2389791183

15.6303972366

11.5235885538

28.7564766839

21.2683681361

13.5578583765

11.0595514308

3.2815198618

2.7068832173

1.8998272884

2.5908739366

4.7495682211

4.215003867

5.1813471503

3.0162412993
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				PISTOIA						PISTOIA

				% AZ		%ADD				AZ		ADD

		A. agricoltura, caccia e silvicoltura		13.30		6.38				154		165

		D. manifatturiero		13.64		37.24				158		963

		F. costruzioni		15.63		11.52				181		298

		G. commercio		28.76		21.27				333		550

		H. alberghi e ristoranti		13.56		11.06				157		286

		I. trasporti, logistica e comunicaz.		3.28		2.71				38		70

		J. Intermediaz. Finanziaria		1.90		2.59				22		67

		K.Immob., ricerca, noleggio, ecc…		4.75		4.22				55		109

		O. Altri servizi pubblici, sociali e personali		5.18		3.02				60		78

										1158		2586






_1000131517.doc



